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Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il 

monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: "Andate 

nel villaggio che vi sta di fronte: subito troverete un'asina legata e con 

essa un puledro. Scioglieteli e conduceteli a me. Se qualcuno poi vi dirà 

qualche cosa, risponderete: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà su-

bito". Ora questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato annunzia-

to dal profeta: Dite alla figlia di Sion: Ecco, il tuo re viene a te mite, se-

duto su un'asina, con un puledro figlio di bestia da soma. I discepoli anda-

rono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l'asina e il 

puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla 

numerosissima stese i suoi mantelli sulla strada mentre altri tagliavano 

rami dagli alberi e li stendevano sulla via. La folla che andava innanzi e 

quella che veniva dietro, gridava: Osanna al figlio di Davide! Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli! 

 

COMMENTO 

Gesù, sulla strada verso Gerusalemme, incarna un uomo che non si metta 

in fuga, ma che si immerge nella comunità degli uomini, pienamente parte-

cipe della loro storia e della loro cultura. Attorno a lui tutta la realtà vie-

ne convocata e risponde come a un appuntamento fondamentale. Il mondo 

animale è rappresentato da un asina e un puledro che porta in groppa Ge-

sù. Il mondo vegetale dalle fronde degli alberi che dopo essere state ta-

gliate nei campi, vengono gettate sulla strada al suo passaggio. Il mondo 

del lavoro e la dimensione della cultura vengono evocati dai mantelli che 

con le fronde creano sulla strada un tappeto di onore. La terra è collegata 

col cielo attraverso il canto intonato dalla folla: « Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. / Osanna nel più alto dei cieli!.» In questa sa-

cra rappresentazione è Gesù il centro vivente verso cui tutto converge. 

C'è da chiedersi perché mai Gesù sia in possesso di tale forza di attrazio-

ne e di coesione. Come si spiega il suo forte magnetismo che faceva ac-

correre la gente come se in città stesse per entrare un comandante redu-

ce da una spedizione vittoriosa? Apparentemente non c'è spiegazione. Ge-

sù manca di quei requisiti che sono segni di potere e di autorità. Non ha né 

il piglio del tribuno né lo sguardo del dominatore. E non dispone di una 

guardia del corpo. Anche come inviato da Dio, non ha nulla che possa evo-



care l'immagine tradizionale di Dio. Gesù entra in città disarmato, inerme, 

fragile della stessa fragilità che aveva rivelato nascendo a Betlemme. Tra 

Betlemme e Gerusalemme corre una linea di fedeltà e di coerenza. Para-

dossalmente proprio la mitezza, la fragilità, la povertà di Gesù esercitano 

un fascino straordinario in grado di accendere nei cuori semplici un fervo-

re di gioiosa adesione perché propongono un altro volto di Dio. In tempi 

come i nostri in cui a dominare sono le categorie del guadagno e dell'utile, 

del dare e dell'avere, del potere e del dominio, della forza e della sopraf-

fazione, non dovrebbe essere difficile lasciarsi conquistare dal fascino 

della gratuità e dell'amore. Gesù non ci conduce su percorsi lontano dalle 

asprezze della vita, ma ci conduce dentro la città, là dove pulsa la vita de-

gli uomini, per redimere la nostra società con una logica diversa da quella 

dominante. Ed è come se ci dicesse: vedi anche quanta gente è pronta a 

trasalire di gioia non appena vede una testimonianza di mitezza e di dona-

zione puramente gratuita. «Quale bellezza salverà il mondo?», si è chiesto 

un giorno Dostoevskij. La risposta la possiamo trovare contemplando la 

scena del vangelo. E’ la bellezza di una presenza umile, silenziosa e premu-

rosa che sembra sprecata e inutile in un mondo cinico e violento, ma che è 

capace di irradiare fiducia e speranza perché in questi gesti nascosti già 

palpita la luce della risurrezione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


